Momento di deserto – Ritirodi preparazione alla Cresima 17 ottobre 2012
“Viviamo in un mondo immerso nel rumore assordante di una cultura che cerca di fuggire da se stessa per dimenticare i problemi di ogni giorno. Tuttavia, il silenzio è necessario per il nostro equilibrio e, soprattutto, per incontrarci con Dio e con noi stessi.”

Prova a stare per qualche minuto da solo, lontano dagli altri. Ci stiamo avvicinando al giorno della Cresima, è arrivato quindi il momento di pensare a questo importante passo che stai per affrontare. Nella calma, nel silenzio, aiutandoti con le letture e le domande qui sotto, cerca di riflettere sul cammino fatto fino ad oggi, su come ti immagini il dopo, che cosa significa per te il dono che stai per ricevere.
Dal Libro degli Atti degli Apostoli 
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Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Allora Pietro con gli Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò a loro così: «Uomini di Giudea, e voi tutti abitanti di Gerusalemme, vi sia noto questo e fate attenzione alle mie parole. Gesù di Nàzaret – uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso fece tra voi per opera sua, come voi sapete bene –, consegnato a voi secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, voi, per mano di pagani, l'avete crocifisso e l'avete ucciso. Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni. Innalzato dunque alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e udire. 

Dalla Prima Lettera di San Paolo Apostolo ai Corinzi

Fratelli, vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune: a uno infatti, per mezzo dello Spirito, viene dato il linguaggio di sapienza; a un altro invece, dallo stesso Spirito, il linguaggio di conoscenza; a uno, nello stesso Spirito, la fede; a un altro, nell'unico Spirito, il dono delle guarigioni; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di discernere gli spiriti; a un altro la varietà delle lingue; a un altro l'interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose le opera l'unico e medesimo Spirito, distribuendole a ciascuno come vuole. Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito.

· Dopo l’attività che abbiamo fatto oggi, pensi di avere dei talenti? Quali?
· Fino ad oggi hai condiviso le tue capacità, o ti sei tenuto per te i tuoi pregi e le tue qualità come il servo ha fatto con il suo talento, non facendolo “fruttare”?
· Dopo aver ricevuto la Cresima, come ti impegnerai per mettere al servizio degli altri le tue capacità e qualità?

· Ripensando alla giornata vissuta oggi, al cammino che abbiamo fatto in questo anno e alla strada che si apre davanti, prova a scrivere una preghiera di ringraziamento o una preghiera penitenziale da offrire al Signore nel giorno della Cresima.
“sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”.








